
COPIA
DELIBERAZIONE N. 58 DEL 30/12/2021 
PROT. N. 1753

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  ADDIZIONALE  COMUNALE  ALL'IMPOSTA  SUL  REDDITO  DELLE 
PERSONE FISICHE: CONFERMA ALIQUOTE E SOGLIA DI ESENZIONE 
PER L'ANNO 2022

L’anno  duemilaventuno addì  trenta del mese di  Dicembre alle ore  20:00 nella sala delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati in sessione Ordinaria Pubblica di  Prima convocazione i 
consiglieri comunali. All’appello risultano: 

Nominativo Presente Nominativo Presente
BOTTANI CARLO Presente CRIVELLI FEDERICO Presente
LONGHI FEDERICO Presente LOMBARDINI ANDREA Presente

PANTANI SOFIA Presente CORRADINI LUCA Presente
GELATI LUIGI Presente MOLINARI ELENA                      Giustif. Assente

GIOVANNINI ANGELA                     Giustif. Assente FRANCESCONI GIULIA Presente
CICOLA CINZIA                               Giustif. Assente GALLI FRANCESCO Presente

DE DONNO MARTINA Presente MAGNANINI FABRIZIO Presente
TOTARO MATTEO                          Giustif. Assente ANDREELLA NICOLA Presente

MONTAGNANI CLAUDIO Presente
Totale Presenti: 13 - Totale Assenti: 4 

E' altresì presente l'Assessore esterno Pignatti Manuel. 

Partecipa  all’adunanza  con  funzioni  consultive,  referenti,  d’assistenza  e  verbalizzazione 
(articolo  97,  comma 4°,  lettera  a)  del  D.L.vo  n°  267/2000),   Il  Vice  Segretario  dott.  Luca 
Zanetti .

Essendo legale il numero di intervenuti Il Presidente del Consiglio Claudio Montagnani assume 
la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell'oggetto  sopraindicato, 
compreso nell’ordine del giorno della odierna adunanza.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente dà la parola all'assessore Longhi Federico che illustra gli argomenti dei punti n. 5 e n. 6 
all'ordine del giorno, seguono gli interventi dei vari Consiglieri come riportato nell'allegato a margine 
del presente atto; 
 
PREMESSO CHE  il  comma 149 dell'art.  3  della  legge  23 dicembre  1996,n.  662,  ha  attribuito  ai  
comuni il  potere di disciplinare con regolamenti  consiliari  tutte le fonti  di entrata,  nel rispetto delle 
fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  delle  aliquote  massime  che  sono  riservate  alle  norme 
nazionali; 

VISTO il  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  il  quale  all'articolo  42,  comma  2,  lettera  f) 
disciplina in merito alla competenza consiliare in materia di istituzione e ordinamento dei tributi;

RICHIAMATO il Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, istitutivo dell'addizionale comunale 
all'imposta all'imposta sul reddito delle persone fisiche, come modificato dalla legge 13 maggio 1999, n. 
133, dalla legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388;

CONSIDERATO CHE,  ai sensi dell'art.  1 del Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 
modificato ed integrato dall'art. 1, commi 142 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria  2007),  i  comuni  possono  stabilire  un'aliquota  variabile  ai  fini  dell'applicazione 
dell'addizionale comunale entro il limite massimo di 0,8 punti percentuali; 

RICHIAMATO l'articolo 1,  comma 11, del Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito  nella 
legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall'art. 13, comma 16, del Decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha reintrodotto la possibilità per i 
comuni di gestire in aumento, fino ad un massimo dello 0,8%, l'addizionale comunale all'imposta su 
reddito  delle  persone  fisiche,  consentendo  di  stabilire  più  aliquote  diversificate  secondo  i  cinque 
scaglioni di  reddito stabiliti  dalla  legge statale  ai  fini  dell'applicazione dell'imposta  sul reddito delle 
persone fisiche, nel rispetto del criterio di progressività;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 27/12/2018 avente per oggetto “Addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche: conferma aliquote e soglia di esenzione per l'anno 
2019”;

RICHIAMATA la  Deliberazione  Consiglio  Comunale  n.  3  del  13/02/2020  avente  per  oggetto 
“Addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone fisiche:  conferma aliquote  e  soglia  di 
esenzione per l’anno 2020”;

RICHIAMATA la  Deliberazione  Consiglio  Comunale  n.  47   del  29/12/2020  avente  per  oggetto 
“Addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone fisiche:  conferma aliquote  e  soglia  di 
esenzione per l’anno 2021”;

RITENUTO pertanto di confermare anche per l’anno 2022 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF 
nella  misura  dello  0,70% al  fine  di  finanziare  le  spese  correnti  previste  nel  bilancio  di  previsione 
finanziario 2022/2024 confermando altresì la soglia di esenzione per i redditi di importo pari o inferiore 
a euro 13.000,00 (tredicimila);



VISTA, altresì, la legge 27 dicembre 2006 n. 296, che all'articolo 1, comma 169, stabilisce che le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi comunali devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali  
per la deliberazione del bilancio di previsione e decorrono dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

ACQUISITO,  altresì,  ai  sensi  dell'art.  239,  comma  1,  lettera  b,  del  D.Lgs.  267/2000  il  parere 
favorevole del Revisore Unico dei Conti prot. n. 34134 del 24/12/2021;

VISTI: 
- Il decreto legislativo n. 360 del 28/09/1998 e s.m.i.;
- Il regolamento di contabilità;
-  Lo statuto del Comune di Curtatone; 
- I pareri espressi ai sensi dell’articolo 49, comma 1°, del Testo Unico degli Enti Locali approvato con 
D.L.vo n.° 267 del 18 agosto 2000, dal Responsabile del Settore Economico Finanziario sulla regolarità 
Tecnica e Contabile del presente atto in data 21/12/2021; 
- L’art. 134, comma 4, del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. approvato con D.Lvo 18.08.2000 n. 267; 

VISTO l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

Presenti e votanti n.  12  Consiglieri, oltre il Sindaco, su n. 16 assegnati al Comune, con voti favorevoli  
n. 09 , astenuti n. 0, contrari n. 04 (Consiglieri Francesconi Giulia, Galli Francesco, Magnanini Fabrizio, 
Andreella Nicola), espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA

1) Di  confermare  anche  per  l’anno  2022 l’applicazione  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF nella 
misura dello 0,70%;
2) Di  confermare  la  soglia  di  esenzione  fino a  13.000,00 euro  prevista  all’art.  4  del  Regolamento 
Comunale, sopra richiamato, “(…) precisando che detta soglia è intesa come limite di reddito al di  
sotto del quale l’addizionale non è dovuta, mentre in caso di superamento del suddetto limite, la stessa  
si applica all’intero imponibile”; 
3)Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge 
n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2022;
4)Di provvedere  alla  pubblicazione  della  presente  deliberazione  secondo le  modalità  previste  dalle 
norme  vigenti  in  materia,  ovvero  tramite  pubblicazione  sul  sito  informatico  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;
5)Di dare  atto  che  sul  presente  provvedimento  sono stati  espressi  favorevolmente  i  pareri  previsti 
dall’art. 49, comma 1° del D.L.vo 18.08.2000;
6) Di dichiarare, con separata e medesima votazione di cui in premessa, il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del Testo Unico degli Enti Locali, Approvato con D.L.vo n. 
267 del 18/08/2000.

  



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Presidente del Consiglio    Il Vice Segretario 
 F.to Claudio Montagnani  F.to dott. Luca Zanetti 

PARERI ESPRESSI
Si  certifica  la  regolarità  tecnica  –  art.  49,  comma  1°,  del  T.U.  dell’ordinamento  EE.  LL.  
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n. 267

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 F.to Elena Doda 

Si  certifica  la  regolarità  contabile  -  art.  49,  comma 1°,  del  T.U.  dell’ordinamento  EE.  LL. 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n. 267

 IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONIMICO FINANZIARIA
 F.to Elena Doda  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Relazione di pubblicazione: la presente deliberazione, su conforme dichiarazione del messo, 
è  stata  pubblicata  il  giorno  24/01/2022  e  vi  rimarrà  per  15  giorni  consecutivi  ai  sensi 
dell’articolo 124, comma 1°, del D.L.vo 18.08.2000 n° 267. 

   Il Vice Segretario
 F.to dott. Luca Zanetti 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 03/02/2022 .
<A> ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. dell’ordinamento EE. LL. approvato con
        D.L.vo 18.08.2000 n. 267.
<B> ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. dell’ordinamento EE. LL. approvato con
        D.L.vo 18.08.2000 n. 267.
<C> pubblicazione all’Albo Pretorio dal 24/01/2022 al 08/02/2022 senza reclami.
  

   Il Segretario Generale 
   F.to Rossella Russo 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
 Il Responsabile dell'Area Amministrativa 

 dott. Luca Zanetti 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 58 DEL 

30/12/2021. 

Presidente: “Passiamo al punto 5 dell’ordine del giorno. 

<Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 

fisiche: conferma aliquote e soglia di esenzione per l’anno 2022>, 

Vice Sindaco Longhi, prego.  

Longhi: “Io Presidente, se fosse possibile, chiederei di poter 

discutere insieme il punto 5 e il punto 6, mantenendo magari poi 

dopo la votazione separata. Chiedo se è possibile questa cosa”. 

Presidente: “Chiedo al Consiglio se è d’accordo che il punto 5 

che il punto 6 siano discussi insieme, per poi avere una votazione 

diversa. Vedo che siamo tutti d’accordo, perciò Vice Sindaco 

Longhi Federico, prego”. 

Longhi: “Per quanto riguarda questo che è, diciamo uno dei primi 

principi del bilancio che proponiamo all’approvazione del 

Consiglio comunale, appunto la parte relativa alle imposte e alle 

tasse, noi abbiamo pensato quest’anno di mantenere, quindi 

confermare quelle che sono le attuali aliquote. Quindi, per quanto 

riguarda l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 

persone fisiche, la conferma dell’aliquota allo 0,7%, più una 

soglia di esenzione di 13.000 euro; per quanto riguarda invece le 

aliquote, detrazioni IMU anno 2022, si confermano le quote del 

2021, IMU unica e già in vigore, come sapete dal 2020, che è 

dettata dalla sommatoria tra IMU e la TASI, l’aliquota massima 

applicate pari al 10,60 per 1000 ed è riferita solo a banche ed 

assicurazioni, mentre per quanto riguarda l’aliquota applicata 
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più alta, diciamo è pari al 9,50 per 1000, ricordo anche che la 

normativa appunto prevede un tetto massimo dell’11,40, quindi, 

siamo ben al di sotto di questa aliquota, ma il segnale, il 

principio politico che enunciamo e chiediamo l’approvazione 

appunto al Consiglio è proprio quello di mantenere le attuali 

imposte per i nostri cittadini, per le nostre attività. Grazie”. 

Presidente: “Apro la discussione sul punto 5 <Addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche: conferma aliquote 

soglia di esenzione per l’anno 2022> e punto 6 <Approvazione 

aliquote e detrazione IMU anno 2022>. Prego interventi. Galli, 

può intervenire”. 

Galli: “Grazie, Presidente. Allora noi pensiamo che l’addizionale 

IRPEF di quest’anno, o meglio abbiamo fatto un confronto con anche 

i comuni simile al nostro e comuni diciamo dell’interno mantovano 

e non solo, si constata amaramente che la l’addizionale IRPEF del 

Comune di Curtatone è la più alta o tra le più alte della maggior 

parte dei Comuni della Provincia, in particolare la più alta dei 

comuni dell’hinterland mantovano e sono della Grande Mantova. 

Riteniamo che fosse più opportuno lanciare due messaggi, cioè 

quello anche sul solco della recente manovra finanziaria a livello 

governativo, che per certi redditi in particolare, insomma, 

abbassa le tasse, quindi la necessità, anche nel nostro caso, nel 

nostro piccolo, di valutare la possibilità di abbassare 

l’addizionale IRPEF, visto che poi molti altri Comuni simili o 

comunque limitrofi al nostro utilizzano un’addizionale più bassa 

o quanto meno progressiva, quindi suddivisa per più aliquote. Noi 
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pensiamo che fare un’aliquota unica che colpisce un po’ tutti in 

maniera indistinta, quindi da chi ha redditi più alti a quelli 

più bassi, sia un’operazione iniqua, quindi poteva essere 

un’occasione per rimodularla e renderla più progressiva, ma anche 

valutare un eventuale abbassamento per fasce di reddito. E’ vero, 

siamo esenti fino a 13.000 euro, ma non siamo solo noi, ci sono 

anche altri Comuni che, nonostante l’esenzione fino anche a 

15.000, comunque mantengono delle addizionali più progressive. 

Evidentemente, se non si può abbassare perché noi perderemo un 

certo gettito e di conseguenza non riusciremo a garantire 

determinati servizi. Poi io avrei un una seconda osservazione, 

però sul punto successivo”. 

Presidente: “Può intervenire”.  

Galli: “Al punto dell’IMU, abbiamo notato, era una domanda se è 

un refuso o meno: nel deliberato delle varie aliquote ne manca 

una, che in realtà è presente nel 2021, cioè l’aliquota 1 per 1000 

per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice 

alla vendita. Se è un refuso, ce ne siamo accorti, meglio così, 

perché è proprio questa aliquota, probabilmente è quella che fa 

riferimento anche ai costruttori che nel nostro Comune alcuni 

corrispondono ai grandi evasori e quindi verrebbero esentati da 

questa tassa. Volevo capire, grazie”.  

Presidente:” Altri interventi? Vice Sindaco Longhi, prego”. 

Longhi: “Sulla seconda domanda, temo che sia un refuso, devo 

verificarlo, verificheremo con la Ragioneria questa cosa. Sul 

primo punto sapevo che c’erano alcuni comuni, non voglio dire, 
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fare nomi e cognomi, che avevano anche lo 0,8%, diciamo che c’è 

la volontà di confermare e di cercare di garantire tutti i servizi 

che sono in essere, alla luce anche di altre investimenti. Quello 

che prima diceva giustamente anche il Sindaco è un investimento 

importante ovvero, l’investimento sulle opere pubbliche. Vogliamo 

fare, così come altre componenti che hanno inciso sulla redazione 

del bilancio, faccio un esempio, il rincaro dell’energia 

elettrica, anche questo, ci ha indotto a dover aumentare quelle 

che sono le spese correnti. Qui è stato già un grande sforzo a 

nostro parere, cercare di mantenere quelle che sono le attuali 

aliquote. Quindi questa è stata una scelta condivisa e sulla quale 

noi abbiamo portato avanti la nostra idea”. 

Presidente: “Altri interventi? Nessun intervento! Metto a 

votazione il punto 5 all’ordine del giorno e poi metto a votazione 

il punto n. 6 all’ordine del giorno”. 
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